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µI consiglieri del Pdl contro manovra economica, Marche Multiservizi e programmi di sostegno della giunta

“Sul bilancio dibattito assurdo e avvilente”

“Co r r i a m o
per vincere
e governare”
Sanità, crisi, turismo e cultura
Faccia a faccia tra Rossi e Marinelli

µRicci in caserma

Un i t à
d’Italia
I progetti

......................................................................

Pe s a r o
“Un incontro costruttivo, che
ha rafforzato la collaborazio-
ne già solida tra Provincia e
caserma Del Monte”. In visita
al 28esimo reggimento «Pa-
via», il presidente Matteo
Ricci, accolto dal comandan-
te Giovanni Semeraro, ha
espresso apprezzamento per
le attività del reparto, depu-
tato alle “comunicazioni ope-
r a t i ve ” nelle aree di missione
all’estero. “Ricopre un ruolo
strategico – ha sottolineato -.
Non solo per la difesa del Pae-
se, ma anche per la fonda-
mentale presenza negli sce-
nari più delicati del mondo”.
Gli uomini e le donne del reg-
gimento, tra l’altro, sono im-
pegnati in Kosovo, Afghani-
stan e Libano. Dove concor-
rono al mantenimento della
pace, sotto l’egida della Nato
e dell’Onu. ”Le professiona-
lità e le competenze della ca-
serma di Pesaro – ha aggiun-
to – sono motivo d’orgoglio
per l’intero territorio. E con-
dividiamo la volontà della Del
Monte di aprirsi alla città di
Pesaro e alla provincia, attra-
verso la collaborazione con
gli enti locali”. E infatti, nel
corso della visita si sono get-
tate le basi per la definizione
di progetti comuni: “In par-
ticolare – ha spiegato Ricci –,
sulle campagne istituzionali
legate ai temi della sicurezza
stradale, integrazione e im-
pegno sociale”. Con uno
sguardo rivolto alle celebra-
zioni per il 150esimo anniver-
sario dell’unità d’Italia: ”Rea -
lizzeremo un grande evento
all’interno della caserma”.
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Assente il governatore
uscente Gian Mario Spacca

“Si sottrae al confronto
diretto coi suoi avversari”

I due candidati alla presidenza della Regione Marche Massimo Rossi ed Erminio Marinelli

VERSO
LE ELEZIONI

LE SINERGIE

ANNAMARIA GRADARA............................................................................

Pe s a r o
Un confronto tra gentiluomini.
Con un grande assente, il can-
didato governatore uscente
Spacca, che forse ha perso una
bella occasione per incontrare,
insieme agli avversari nella cor-
sa alla poltrona di presidente
della Regione Marche, il pub-
blico pesarese. Ieri pomeriggio
nella sala del consiglio provin-
ciale, hanno “duellato”in un cli-
ma amichevole - rispondendo
alle domande della moderatri-
ce Silvia Sinibaldi, del Corriere
Adriatico - il candidato alla pre-
sidenza della Regione per il Pdl,
Lega Nord, La Destra e Insieme
per il presidente Erminio Ma-
rinelli e il candidato di Comu-
nisti italiani, Rifondazione e Sel
Massimo Rossi. Entrambi era-
no al debutto davanti ad una
platea pesarese. Così che per il
pubblico l'occasione si è rivela-
ta utile per conoscere da vicino
due figure accomunate da un'a-
naloga esperienza amministra-
tiva maturata nei rispettivi ter-

ritori di provenienza: Massimo
Marinelli è stato tre volte sin-
daco di Civitanova Marche,
Massimo Rossi è stato prima
sindaco di Grottammare e poi
presidente della provincia di
Ascoli Piceno. L’incontro era
organizzato dall’Ande, Associa-
zione nazionale donne elettri-
ci.

Sanità
Il confronto non poteva non

partire da uno dei temi più caldi
per la provincia di Pesaro negli
ultimi mesi, la sanità: del resto
materia che impegna gran par-
te dei bilanci delle regioni. In-
vitati a dire la loro sul progetto
di integrazione Ospedali Riuni-
ti, entrambi i candidati hanno
convenuto su punto: la neces-
sità che ogni politica sanitaria
punti a servizi migliori sul ter-
ritorio. “Si parla molto di azien-
da ma non di come i servizi ver-
ranno integrati” ha insistito
Rossi, che vede nell'operazione
Ospedali Riuniti più il frutto di
una “esibizione muscolare” tra
poli sanitari che una reale ri-
sposta alle esigenze dei cittadi-
ni. Marinelli ha invece definito
“aberrante” il fatto di avere
“realizzato un'azienda prima
ancora di averne definito i con-
tenuti”. Ma si è detto favorevole
al progetto, lanciato dal Gover-
natore uscente Spacca, di un
nuovo ospedale per Pesaro e

Fano: “Ma il punto è sapere con
quali risorse lo si realizza”.

La crisi
Di “problema enorme,

preoccupante” ha parlato il
candidato del centrodestra Ma-
rinelli, muovendo le proprie
considerazioni non solo dai re-
centi fatti che hanno riguardato
il territorio pesarese (la chiusu-
ra della Morbidelli in primis)
ma invitando a considerare l'in-
tero scenario regionale, nono-
stante i timidi segnali positivi

che giungono dal settore calza-
turiero. Per Marinelli il mo-
mento attuale si affronta anche
con politiche in favore di arti-
giani, piccoli commercianti,
agricoltori, “ma non c'è una
bacchetta magica”. E' sulla ne-
cessità di prevedere “un reddito
sociale per proteggere le fami-
glie in difficoltà”, invece, che
punta il candidato della sinistra
Rossi. “E poi occorre attivare
politiche concrete, che nelle
Marche puntino sui saperi e sul-
le ricchezze del nostro territo-
rio”. Ovvero turismo e cultura.
Un binomio su cui puntare,
quest'ultimo, anche per il can-
didato del centrodestra Mari-
nelli: “rappresentano un'op-
portunità economica impor-
tantissima per la regione”.

No allo scippo
Erminio Marinelli lo defini-

sce tale senza mezzi termini:
“L'avere negato a Pesaro il liceo
musicale è uno scippo punto e
b a s t a” ha affermato risponden-
do alla domanda sulla vicenda
di cui si parla proprio in questi
giorni. “Il problema è che la rete
scolastica va strutturata met-
tendo al centro i ragazzi e non
altre logiche” ha sottolineato
Rossi. Sollecitati da una do-
manda del pubblico, entrambi i
candidati (ma Rossi lo aveva già
fatto) hanno reso noto il pro-
prio budget elettorale: 9mila
euro per Rossi, 50mila per Ma-
rinelli. Entrambi si sono detti
favorevoli alla trasparenza del-
le spese e dei contributi eletto-
rali.

MIRKO FACENDA............................................................................

Pe s a r o
Bilancio, controllo sui conti di
Marche Multiservizi e crisi.
Questi gli argomenti principali
toccati ieri dal Pdl.

"E' stato per me - dice il ca-
pogruppo del Pdl Piergiorgio
Cascino - avvilente e assurdo, il
dibattito che si è svolto in Con-
siglio per l'approvazione del bi-

lancio.
“E' stato arrogante il modo

con il quale è stato progettato
ed approvato il bilancio, senza
nessun coinvolgimento del
Consiglio e non parlo solo della
minoranza. Ci siamo trovati di
fronte ad un bilancio fatto dai
dirigenti che hanno operato di-
versi tagli, senza nemmeno ave-
re una indicazione politica. A
me è dispiaciuta in modo par-

ticolare, la totale chiusura sulle
nostre proposte Se avessero ap-
provato il nostro emendamen-
to sugli incarichi esterni, avreb-
bero reperito 800/900 mila eu-
ro per poter dare una mano alle
famiglie e incrementare la sicu-
rezza. Mi auguro che per il bi-
lancio del 2011, il Consiglio co-
munale non debba continuare
ad essere succube del sindaco e
della giunta”.

Il Consigliere comunale Val-
ter Eusebi attento ai conti pub-
blici.

"Il Consiglio comunale non si
occupa nemmeno delle parte-
cipate. L'ultimo caso è stato
quello dell'aumento delle tarif-
fe, dove il sindaco ha preso atto
dei conti di Marche Multiservizi
e ha fatto approvare dalla giun-
ta un aumento del 7,5 %, della
tariffa. Dopo le nostre contesta-

zioni ha rivisto i conti, affer-
mando che non erano giusti.
Credo che i conti bisogna farli
prima. Sarebbe necessario,
modificare l'attuale sistema di
rappresentanza di chi rappre-
senta nelle società partecipate
il Comune. Si dovrebbe istituire
un albo dove tutti i cittadini pos-
sono iscriversi, scegliendo poi -
in base alle professionalità ne-
cessarie - quelli che devono es-

sere i rappresentanti del Comu-
ne, a cui va chiesto con obbligo
di rendicontare ogni 3 o 6 mesi,
su quelli che sono i conti o i pro-
getti che le società vogliono rea-
lizzare". Chiusura per il Consi-
gliere del Pdl Massimiliano
Nardelli. "Il Comune anche nel
2010 è assente dalle politiche di
tutela a sostegno delle imprese,
soprattutto verso quelle piccole
che sono il 90 % del tessuto pro-
duttivo. Il Comune doveva e de-
ve fare molto di più per tutelare
i nostri imprenditori e soprat-
tutto i lavoratori, in questo mo-
mento economico così diffici-
le".


